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è previsto il calcolo automati-
co dell’importo dovuto, anche 
dopo la scadenza del bolletti-
no: un servizio utile per chiude-
re le posizioni debitorie. Il cit-
tadino ha quindi a disposizione 
un servizio “intelligente”, che 
gli consente in tutta autonomia 
di visualizzare e saldare l’esat-
to importo dovuto al momento 
dell’operazione».

I vantaggi per i fatturatori
Anche per i fatturatori sono pre-
senti diversi vantaggi. «Innan-
zitutto possono garantire mag-
giore valore all’utente, con una 
nuova modalità di pagamento 
semplice, veloce e sicura. E mi-
gliorare anche la tempestività e 
la trasparenza delle informazio-
ni erogate ai clienti – conclude 
Fratini Passi. Inoltre, con CBILL è 
possibile semplificare i processi 
di riconciliazione contabile, ri-
durre gli errori e i tempi di ri-
scossione, oltre che aggiungere 
vari servizi che le banche posso-
no offrire in funzione delle spe-
cifiche esigenze dell’azienda. 
Senza dimenticare che, grazie 
alla completa digitalizzazione 
dei bollettini, il Servizio CBILL 
consente anche di abbattere i 
costi di stampa, contribuendo 
alle politiche di sostenibilità am-
bientale legate a una riduzione 
del consumo di carta e delle 
emissioni di anidride carbonica 
derivanti dai processi di produ-
zione e invio delle bollette».

G.C.

Oltre 4 milioni di operazioni per 
un controvalore superiore agli 
800 milioni di euro. Sono questi i 
numeri raggiunti a ottobre 2016 
dal Servizio CBILL, la soluzione 
realizzata dal Consorzio CBI per 
consultare e pagare online uten-
ze domestiche, ticket sanitari, 
multe, tributi, tasse e così via. 
«A oggi sono circa 500 gli istituti 
finanziari che offrono il servizio 
CBILL nel loro internet banking 
– afferma Liliana Fratini Passi, Di-
rettore Generale del Consorzio 
CBI. Alcune di queste banche 
già permettono ai propri clienti 
di consultare e pagare le bol-
lette e gli avvisi di pagamento 
con CBILL anche attraverso altri 
canali, come ATM, app mobile 
e sportelli fisici, a favore di 350 
fatturatori attivi tra privati (circa 
110) e Pubblica Amministrazione 
(circa 240)».

Pagare la P.A. in modo digitale
Numeri che sono destinati a 
crescere ulteriormente grazie ai 
vantaggi offerti agli utenti, alle 
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imprese e soprattutto alle Pub-
bliche Amministrazioni. «Il Servi-
zio CBILL infatti è già applicabile 
anche al pagamento dei servizi 
offerti dalla P.A. tramite il Nodo 
PagoPA dell’AgID – sottolinea 
Fratini Passi. Grazie a questa 
estensione, riusciamo a efficien-
tare, oltre che digitalizzare, il 
colloquio tra imprese bancarie 
e Pubblica Amministrazione, of-
frendo inoltre ai cittadini servizi 
di pagamento sempre più effica-
ci ed evoluti».

Il pagamento? Meglio se 
intelligente
L’obiettivo è quindi semplificare 
i pagamenti dei cittadini, por-
tando sull’internet banking non 
solo il pagamento dei bollettini 
ma anche il calcolo automatico 
dell’importo dovuto. «Caratte-
ristica principale di questa so-
luzione è la flessibilità – precisa 
Fratini Passi – perché se con gli 
altri servizi di pagamento online 
i clienti possono saldare solo i 
bollettini di aziende o P.A. con 
cui le banche hanno stretto 
specifici accordi, con CBILL è 
possibile pagare tutti i bollet-
tini e i conti spesa delle azien-
de aderenti al servizio. Inoltre, 
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